
Poteri (o obblighi) del giudice - concludenza della prova - Corte di Cassazione, Sez. 3,
Ordinanza n. 9731 del 14/04/2025 (Rv. 674614-01)

Prova testimoniale - Mancata ammissione - Vizio di motivazione ai sensi degli artt. 115 e 116
c.p.c. - Ammissibilità della censura - Esclusione - Fondamento - Fattispecie.

La mancata ammissione della prova testimoniale non è censurabile in sede di legittimità per
violazione o falsa applicazione degli artt. 115 e 116 c.p.c., in quanto la prima violazione ricorre
soltanto quando il giudice di merito ha dichiarato espressamente di non dover osservare la
regola contenuta nella norma e, cioè, ha giudicato sulla base di prove non introdotte dalle parti,
ma disposte di sua iniziativa fuori dei poteri officiosi riconosciutigli, e la seconda quando ha
disatteso il principio della libera valutazione delle prove in assenza di una deroga
normativamente prevista o ha valutato secondo prudente apprezzamento una prova soggetta
ad un diverso regime. (In applicazione dei predetti principi, la S.C. ha dichiarato inammissibile il
ricorso, con cui si censurava la sentenza di rigetto dell'opposizione ex art. 617 c.p.c. avverso
l'ordinanza del giudice dell'esecuzione di liberazione degli immobili staggiti, da parte dei
conduttori, per la "viltà" del canone locatizio, deducendosi la nullità dell'ordinanza che non
aveva ammesso le prove volte a dimostrare la natura non "vile" di tale canone).

Corte di Cassazione, Sez. 3, Ordinanza n. 9731 del 14/04/2025 (Rv. 674614-01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_115, Cod_Proc_Civ_art_116, Cod_Proc_Civ_art_360
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